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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 19 novembre 2004 - Deliberazione n. 2094 - Area 
Generale di Coordinamento - N. 9 - Rapporti CEE - P.O.R. Campania 2000-2006 - Misura 7.1 - 
Sottomisura 7.1.1, azione d) “Sostegno all’implementazione di Progetti Integrati”. Finanziamento dei 
costi di assistenza tecnica dei Beneficiari Finali della Misura 5.2 “Sostegno alla riqualificazione del 
tessuto imprenditoriale nell’ambito dei programmi di recupero e sviluppo urbano - Azione a) Aiuti alle 
piccole imprese nei progetti integrati delle Città Capoluogo”. 

 

omissis 
PREMESSO: 

- che il Complemento di Programmazione prevede un totale di risorse pubbliche di Euro 52.596.600 
per la Misura 5.2:” Sostegno alla riqualificazione del tessuto imprenditoriale nell’ambito dei programmi di 
recupero e sviluppo urbano” Aiuti alle piccole imprese nei progetti integrati delle Città Capoluogo; 

- che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1224 del 28/3/2002 è stato riservato il 20% di dette 
risorse alle cooperative sociali operanti nell’ambito dei piani di zona sociali adottati, ai sensi della 
deliberazione n. 1824, del 4/5/2001, mentre il restante 80% delle risorse è stato assegnato alle piccole 
imprese commerciali, artigianali e di servizio operanti nel Comuni Capoluogo di provincia di cui all’Azione 
a.) della Misura 5.2;  

- che il P.O.R. Campania ha identificato, tra gli altri, i Progetti Integrati che beneficiano della 
suddetta Misura dei cinque Comuni Capoluogo della Campania, che sono stati approvati, previo parere 
favorevole del Nucleo Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, con le seguenti deliberazioni 
della Giunta della Regione Campania: 

- n. 6199 del 18/12/2002 - “Benevento: il futuro nella storia”; 

- n. 6202 del 18/12/2002 - “Città di Avellino”; 

- n. 6203 del 18/12/2002 - “Salerno Città dell’Eccellenza”; 

- n. 6204 del 18/12/2002 - “Città di Napoli”; 

- n. 6206 del 18/12/2002 - “Città di Caserta”; 

RILEVATO 

- che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1501, del 29/7/2004: 

I.) si è provveduto al riparto delle risorse pubbliche relative all’Azione a) della Misura 5.2 assegnate 
alle piccole imprese commerciali artigianali e di servizio tra i Comuni capoluogo, tenendo conto di una 
quota Essa pari al 40% e di una variabile attribuita a ciascun Comune sulla base della densità demografica; 

II.) è stato approvato il testo delle “Linee guida per i Beneficiari finali della Misura 5.2, azione a) del 
POR Campania 2000-2006, recante disposizioni per regolare i rapporti tra la Regione ed i Beneficiari finali 
nonché la disciplina per la redazione dei bandi di aiuti alle piccole imprese concessi in applicazione della 
misura; 

III) è stato precisato, tra l’altro, che i Beneficiari finali, per lo svolgimento degli adempimenti tecnici 
ed amministrativi connessi all’attività istruttoria e di erogazione possano fare esplicita e formale richiesta 
alla Regione Campania per ricorrere a banche o società in possesso dei necessari requisiti tecnici, 
organizzativi e di terzietà, in relazione allo svolgimento delle predette attività e che tali soggetti siano 
individuati “in house” ovvero selezionati dalla Regione Campania, tramite le procedure dì evidenza 
pubblica di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995. n. 157. Le medesime “Linee, guida” hanno altresì 
stabilito che la Regione provveda alla selezione di un’unica società nel caso si rendesse necessario il 
ricorso alle risorse della Misura 7. 1 del POR, 

CONSIDERATO 

- che, con istanze acquisite ai prot. n. 2004.0634160; 2004.0828844; 2004.866249; 2004.08596000; 
2004.0891093, i Beneficiari Finali hanno manifestato esigenze differenziate di assistenza tecnica, 
chiedendo alcuni il rimborso dei costi per il distacco del personale (Benevento, Salerno), altri associando 
alla suddetta esigenza quella di avvalersi di soggetti esterni (Caserta) ed altri ancora privilegiando tale 
ultima modalità di assistenza Napoli, Avellino.); 
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RITENUTO 

- che un approccio unitario al problema con la scelta, da parte della Regione, di un’unica società non 
appare rispondente alle necessità di assistenza tecnica diversificate evidenziate dagli stessi Beneficiari 
finali; 

- che il decentramento della scelta delle modalità dell’assistenza tecnica, nei limiti delle tipologie di 
operazioni ammissibili al cofinanziamento della Misura 7.1 e consentite dalla norma 11, punto 2 del 
Regolamento CE 448/04, oltre a valorizzare le autonome scelte degli Enti locali coinvolti, assicura 
l’utilizzo degli strumenti finanziari disponibili in modo più confacente alle esigenze dei beneficiari finali; 

CONSIDERATO, altresì 

- che la Misura 7.1 az. d) prevede il finanziamento ai capifila dei PI per l’acquisizione dei servizi dì 
assistenza tecnica connessi all’attuazione degli interventi formativi e dei regimi di aiuto 

RITENUTO, altresì 

- che, allo scopo, possa provvedersi mediante la concessione di un contributo a fronte dei costi 
sostenuti per assistenza tecnica dai Beneficiari Finali della Misura 5.2 azione A) entro i limiti della 
disponibilità di Euro 1.000.000,00 a valere sulle risorse disponibili della Misura 7.1, sottomisura 7.1.1, 
azione d), prevedendone un riparto tra i beneficiari finali che tenga conto di una quota fissa pari al 50% 
delle risorse e di una variabile attribuita a ciascun Comune sulla base delle risorse complessivamente 
assegnate con la Misura 5.2, Azione a), come esplicitato nella seguente tabella: 

 

N.  COMUNE  QUOTA FISSA 
RISORSE  
MISURA  

5.2· AZ. A) 

PERCEN. 
RISORSE 
MISURA 

5.1. AZ. A) 

QUOTA 
VARIABILE (bxc) 

TOTALE 
€ 

  a b c d a) + d) 

1 NAPOLI  100.000,00 22.278.237,00 52,95% 264.730,00 364.730,00 

2 SALERNO  100.000,00 6.044.822 14,37% 71.330,00 171. 830,00 

3 CASERTA  100.000,00 4.772.405 11,34% 56.710,00 156.710,00 

4 BENEVENTO  100.000,00 4.557.811 10,83% 54.160,00 154.16 0, 00 

5 AVELLINO  100.000,00 4424.005 10,51% 52.570,00 152.570,00 

 TOTALE  500.00 0, 00 42.077.280,00 100,00% 500.000,00 1.000.000,00 

 

Propone e la Giunta Regionale in conformità a voto unanime 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati: 

- di finanziare gli oneri sostenuti per assistenza tecnica dai Beneficiari Finali della Misura 5.2, Azione 
a) e, cioè, i Comuni capoluogo, entro il limite massimo di Euro 1.000.000,00 a valere sulla misura 7.1, 
sottomisura 7.1.1., azione d) “Sostegno ali implementazione di Progetti Integrati”; 

- di ripartire le suddette risorse tra i beneficiari finali tenendo conto di una quota fissa pari al 50% 
delle risorse e di una variabile attribuita, a ciascun Comune sulla base delle risorse complessivamente 
assegnate con la Misura 5.2, azione a), come esplicitato nella seguente tabella: 
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N.  COMUNE  QUOTA FISSA 
RISORSE  
MISURA  

5.2· AZ. A) 

PERCEN. 
RISORSE 
MISURA 

5.1. AZ. A) 

QUOTA 
VARIABILE (bxc) 

TOTALE 
€ 

  a b c d a) + d) 

1 NAPOLI  100.000,00 22.278.237,00 52,95% 264.730,00 364.730,00 

2 SALERNO  100.000,00 6.044.822 14,37% 71.330,00 171. 830,00 

3 CASERTA  100.000,00 4.772.405 11,34% 56.710,00 156.710,00 

4 BENEVENTO  100.000,00 4.557.811 10,83% 54.160,00 154.16 0, 00 

5 AVELLINO  100.000,00 4424.005 10,51% 52.570,00 152.570,00 

 TOTALE  500.00 0, 00 42.077.280,00 100,00% 500.000,00 1.000.000,00 

 

-  di stabilire che il contributo assegnato dovrà essere utilizzato, in conformità alle disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia, ed in particolare al “Disciplinare per l’acquisizione di 
beni e servizi nell’ambito delle misure del POR Campania”, approvato con DGR n. 1498 del 29/07/04; 

- di rinviare agli atti del Responsabile della Misura 7.1 la determinazione delle modalità di 
trasferimento dei contributi e delle relative quote; 

- di inviare il presente provvedimento all’AGC 09 “rapporti con gli organi nazionali e internazionali in 
materia di interesse regionale”; al responsabile della misura 7.1; al Responsabile dell’Asse V, al 
Responsabile del FESR, al Responsabile della Misura, 5.2 per gli adempimenti di competenza; al Settore 
Stampa, Documentazione e Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC. 

 
 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 

 


